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Mannesmann rifiuta l’offerta di Vodafone
«Insufficienti» 107 miliardi di dollari, si va verso le ostilità

●■IN BREVE

L’Enel entra
nel settore del gas
■ Enelhaottenutol’esclusivadi90

giorniperlafinalizzazionedel
contrattodicompravenditadel
100%dellaColomboGasspa.Il
GruppoColomboGasèattivo
nelladistribuzionesecondariadi
gasnaturalepercirca190miliardi
dimetricubieconbacinodicirca
74milaclientiinPiemonte,Lom-
bardiaedEmiliaattraverso61
concessionichecoprono59co-
muni.Nel‘98il fatturatoèstatodi
88miliardi.L’acquisizioneuna
voltaperfezionataconsentiràal-
l’Eneldientrarenelsettoredella
distribuzionedelgas,proseguen-
donellastrategiadiaziendamul-
tiservizi.L’offertasarebbedell’or-
dinedi90-100miliardi.

Intesa fatta
Acea-Aem-AemTorino
■ Dal10gennaiodel2000unanuo-

vasocietàopereràsulmercatoal-
l’ingrossodienergia,sianelsetto-
reelettrico,siainquelloinviadi li-
beralizazionedelgas.Èlasocietà
chenascedall’accordo,siglato
ufficialmenteieriaTorinotrala
AceadiRoma,laAemdiMilanoe
laAemdiTorino,cheavranno,in-
sieme,unacapitalizzazionepros-
simaai10miliardidieuro.Ilcapi-
talesocialedellafutura«Società
GrossistadiEnergia»,saràriparti-
toinmisuraparitetica.Lasocietà
sicandidaacostituireunpolona-
zionale,guardandoancheall’e-
stero.Unaccordoapertoall’in-
gressofuturodialtreexmunicipa-
lizzate.EgiàquelladiNapolisiè
dettainteressata.

Opv Autostrade
a inizio dicembre
■ L’offertapubblicadiazioniAuto-

stradesisvolgeràdal29novem-
breal3dicembreprossimi, il
prezzodioffertasaràresonotoil4
dicembreedèprevistal’assegna-
zionediunabonusshare,parial
10%,perunmassimodi150
azioni.Sonoquesteleindicazioni
relativeall’Opvresenoteinunco-
municatodell’Iridopochela
Consobhadatoilvialiberaalla
pubblicazionedelprospettoin-
formativo.Ilprezzomassimosarà
comunicatoil27novembre.Il
lottominimoèdi500azioniedil
pagamentodeititoliassegnati
avverràlunedì13dicembre.

Nasce il sindacato
degli arbitri Cisl
■ Cisaràancheilsegretariodella

CislSergioD’Antonidomania
Roma,allapresentazionedelSin-
dacatoItalianoArbitridiCalcio
(Siac)cheaderiràall’Alai, l’asso-
ciazioneCislcheraggruppai la-
voratoriautonomieindipenden-
ti. Il leaderdellaCislhaincontrato
ipromotoridelsindacatoAnto-
nioContieAngeloCerina.Circa
cinquemilaarbitriavrebberogià
aderitoalneocostituitosindaca-
to.«Molti-hannodettoipropo-
nenti-diAeBsonoprontiadiscri-
versi.Nonèuncasochesiparli
propriooradiaumentidirimbor-
sifinoa200milioni.Èperdisto-
gliereipiùnotidirettoridigara
dall’iscriversialsindacato».

ROMA Mannesmann ha detto no
alla seconda più grande offerta d’ac-
quisto mai vista nel mondo. Ha detto
no ai 200 mila miliardi di lire dell’a-
mericana Vodafone, giudicando l’of-
ferta «estremamente poco attraente».
Per il gruppo tedesco «il potenziale
di crescita di Mannesmann è supe-
riore a quello di Vodafone Airtouch.
Dispiaciuta del rifiuto, la più grande
compagnia di telefonia cellulare del
mondo, ha ancora qualche speranza
che gli azionisti tedeschi finiscano
per cedere. Ma ha anche chiarito di
essere pronta a trasformare l’offerta
da amichevole a offensiva. E proprio
in questa seconda ipotesi il presiden-
te di Mannesmann, Klaus Esser vede

maggiori rischi anche per le control-
late italiane - Omnitel e Infostrada -
o meglio soprattutto per Omnitel nel
cui capitale azionario è presenta an-
che Vodafone (con il 21,7%). «L’of-
ferta ostile mette in pericolo il valore
e i principi delle nostre joint venture
e dei nostri contratti», dice Esser. E
non ha in mente solo Omnitel, ma
tutti e tre i principali mercati europei
dove i due gruppi sono partner, cioè
Germania, Francia e Italia. Quanto al
mercato tedesco, nessun opa ostile
ha finora avuto successo in Germa-
nia. In Francia la Mannesmann ieri si
è affrettata rinsaldare l’alleanza con
Vivendi, sottolineando come le due
società abbiano «molte cose in co-

mune». E in Italia, almeno per il mo-
mento, c’è da aspettarsi ricadute im-
mediate del mancato accordo. Man-
nesmann si prepara alla difesa. E af-
ferma di non aver assolutamente bi-
sogno dell’aiuto di nessun «cavaliere
bianco». Mentre le azioni sue e dalla
sua britannica Orange, di recente ac-
quisto, schizzano a Francoforte al
+10%, segnando il nuovo massimo
storico di 202,98 euro.

Il mercato della telefonia mobile è
in subbuglio. Mentre la statunitense
Bell Atlantic, partner di Vodafone
negli Usa, bussa per entrare nella mi-
schia di quella che potrebbe essere la
maggiore opa ostile mai avvenuta
nella storia finanziaria, gli analisti

sono concordi nel ritenere che la
conquista delle comunicazioni cellu-
lari sul territorio europeo rappresenti
un fattore strategico per lo sviluppo
dell’intero settore delle telecomuni-
cazioni mondiali. Il mercato europeo
dovrebbe infatti raggiungere i 100
miliardi di dollari di giro d’affari en-
tro il 2003. «Esiste - spiega Jeff Ka-
gan, analista delle tlc - un numero
molto limitato di compagnie capaci
di raccogliere le sfide dei prossimi
anni. Questo contribuisce a spingere
verso l’alto il loro prezzo». E ha già
provocato le alleanze fra Bell Atlantic
e Vodafone e di Att e British Telecom
finalizzate a liminare le spese di av-
viamento.

Produzione industriale, -0,4% a settembre
Risultati al di sotto delle aspettative dopo la performance di agosto
FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo la brillante per-
formance di agosto la produ-
zione industriale a settembre
torna ad essere di segno nega-
tivo. La flessione è dello 0,4%
rispetto allo stesso mese del
‘98: lo rileva l’Istat, sottoli-
neando che nei primi 9 mesi
dell’anno il calo è stato
dell’1% nei confronti del corri-
spondente periodo dello scor-
so anno.

In un quadro ancora caratte-
rizzato dall’incertezza, l’econo-
mia non riesce a decollare:
queste le considerazioni sugge-
rite dai dati diffusi dall’Istituto
centrale di Statistica, sebbene
il raffronto avvenga con il
buon risultato del settembre
dello scorso anno (+1,2% ten-
denziale sia per l’indice grezzo
che per la media giornaliera) e
che il rincaro dei prezzi delle
materie prime, petrolio in te-
sta, certo non aiutano i ritmi
produttivi. Il calo interessa an-
che la produzione media gior-
naliera (sono stati 22 i giorni
di lavoro sia a settembre ‘99
che in quello ’98) che ha regi-
strato una diminuzione ten-
denziale dello 0,5%. Infine an-
che l’indice della produzione
destagionalizzato, a settembre
segna un calo congiunturale
(cioè paragonato ad agosto)
dello 0,5%. Di «segnale di affa-
ticamento» del settore indu-
striale parla la Cna che dal
canto suo mette invece in evi-
denza la vivacità delle piccole
imprese artigiane che nel terzo
trimestre ‘99 sono cresciute di
ben 10 mila unità secondo i ri-
sultati di uno studio di Mo-
vimprese. Le migliori perfor-
mance sono avvenute nelle
costruzioni (2.000), nei servizi
alla persona (1.700), nel mani-
fatturiero (700), dal punto di

vista geografico, ai primi posti
Lazio, Piemonte e Lombardia
mentre per il Mezzogiorno
Campania, Calabria e Basilica-
ta. Tornando alla produzione
industriale, la flessione ha ri-
guardato soprattutto il settore
dei beni di consumo (-1,3%)
quello dei be-
ni di investi-
mento (-
1,2%). Nel
dettaglio, il
rallentamen-
to della pro-
duzione dei
beni di con-
sumo deriva
da una cresci-
ta del 4,8%
dei beni non
durevoli, da
diminuzioni
del 9,6% dei
beni semidu-
revoli e dello
0,3% dei beni
durevoli. Per
quel che ri-
guarda il calo
dei beni di in-
vestimento,
invece, le va-
riazioni nega-
tive maggiori
interessano i
settori delle
macchine e
apparecchi (-
2,6%) e dei
mezzi di tra-
sporto (-
1,4%).

Analizzan-
do i dati per
settori di atti-
vità economica, un aumento
della produzione industriale si
registra nei comparti della la-
vorazione dei minerali non
metalliferi (+5,2%), della carta
stampata (3,9%), degli articoli
in gomma e materie plastiche
(+2,9%), dell’energia elettrica,

gas e acqua (+2,8%), degli ali-
mentari, bevande e tabacchi
(+2,8%). In calo, invece, l’indi-
ce della produzione per i setto-
ri tessile e abbigliamento (-
10,9%), della produzione del
metallo (-4,1%), del petrolio
(3,3%), delle calzature (-2,9%).

LE REAZIONI

D’Alema: nessuna preoccupazione per la crescita futura
Ma i sindacati e la Confindustria sono in allarme

ROMA «Una parziale battuta d’ar-
restochenondestapreoccupazio-
ne» e «lascia inalterata la previsio-
ne di crescita dell’1,3% nel ‘99».
Così il premier Massimo D’Alema
hacommentato idati sullaprodu-
zione industriale. Nessun turba-
mento, per il Governo, sia perché
la flessione «segue l’eccellente da-
to di agosto sia perché non ha ri-
guardato il settore dei beni inter-
medi e quello dei beni di investi-
mento». D’Alema, che ha quindi
confermato le previsioni di cresci-
ta dell’1,3% nel ‘99, del 2,2% nel
prossimo anno, ha anche parlato
dei segnali di fiducia che in termi-
ni di migliori aspettative proven-
gono dal mondo delle imprese sia
in termini di ordini sia in termini
di produzione. Senza contare che
nel trimestre luglio-settembre il
saldo tra nascite di nuove imprese
e cessazioni di vecchie «è risultato
positivo per circa 30.000 unità; il
risultato migliore dal 1993. «Se a
questi indicatori affianchiamo le
indagini condotte in ottobre sulle
aspettative dei consumatori - ha
aggiunto il premier - appare evi-
dente che è il Paese nel suo com-
plesso ad avere riacquistato fidu-
cianelleproprierisorseenellepro-
priepossibilità».

Reazioni preoccupate accomu-
nano invece i sindacati a Confin-

dustria. Quest’ultima, con il consigliere incaricato
del Centro studi, Guidalberto Guidi, mette in evi-
denza che il dato« è unpo’peggiore»diquelloprevi-
sto dal loro istituto, «ma sostanzialmente in linea
con la situazione attuale, che è quella di un sistema
industriale sempre più affaticato. La cosa più preoc-
cupante - aggiunge - è che continuiamo a perdere
competitività sui mercati internied esterni»;quanto

al dato di agosto (+10,7%) viene definito da Confin-
dustria«unfattoanomalo»,straordinario.

Da «una struttura produttiva malata», parte la let-
turadel segretarioconfederaledellaCgil,WalterCer-
feda: «Alle imprese italiane - dice - mancano due me-
dicine utilizzate fino a ieri: la svalutazione e gli aiuti
di stato».«Delresto -aggiunge- ilmalatopuòpeggio-
rare, visto che in giro non c’è traccia di una politica
industriale seria». Cerfeda critica anche le parole del
presidente del Consiglio. «Vorrei ricordare a D’Ale-
macheilcaloriguardadatemposialaproduzionein-
dustriale di beni d’investimento, che quella dei beni
diconsumoil cuiportafoglioordiniècalatodel4%»,
afferma. Anche Luigi Angeletti, segretario confede-
rale della Uil ritiene che il sistema imprenditoriale
italiano «non sia abituato a competere senza il soste-
gno della svalutazione della lira. Il segnale è molto
preoccupante-afferma-perché,alcontrariodiquan-
to sostiene il premier, se laproduzionenonaumenta
inquestoperiodoincuicisonocondizionidiripresa,
non vedocomeunasituazionefavorevolesipossa ri-
presentareinfuturo».

Un fallimento. Non usa mezzi termini la Cisl per
giudicare la politica economica del Governo: «I dati
sono inequivocabili - dichiara il segretario confede-
raleRaffaeleBonanni-Èuncopioneormainoto:sen-
za interventi seri e selettivi la competitività del no-
stro sistema industriale è a rischio. Occorrono stru-
mentinuovidi flessibilità contrattataedipolitica in-
dustrialeper renderepiùforte laproduzioneitaliana,
concentrando gli sforzi in particolare nelle aree del
Mezzogiorno». Critiche verso «l’inguaribile ottimi-
smo» di D’Alema, vengono anche dal segretario del-
l’Ugl, Stefano Cetica, così come è severa l’analisi del
Polo con il responsabile economico di Forza Italia,
Antonio Marzano che punta l’indice contro i «futili
entusiasmi» del Governo: «L’entusiasmo suscitato
nell’Esecutivo dal precedente dato di agosto - affer-
ma Marzano - era dunque effimero e scarsamente
consapevole delle condizioni effettive della nostra
economia. D’Alema e i suoi ministriquindi - conclu-
de - farebbero meglio ad affrontare i problemi strut-
turali della nostra economia, che deprimono croni-
camentelaproduzioneeladisoccupazione».


